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REVERSE CHARGE IVA

Il reverse charge (o inversione contabile) è uno speciale meccanismo di 
assolvimento dell’Iva che deroga alle regole ordinarie

Regola ordinaria: debitore dell’Iva = soggetto passivo
Deroga (reverse charge) = debitore dell’Iva = acquirente/committente 
(soggetto passivo Iva)

ASPETTI GENERALI
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Il reverse charge è di due tipi:

ü «esterno» (art. 17, co. 2, del DPR n. 633/72) in presenza di operazioni 
territorialmente rilevanti ai fini Iva in Italia poste in essere da  soggetti non 
residenti nei confronti di soggetti passivi d’imposta stabiliti in Italia, ovvero 
per acquisti intracomunitari di beni (art. 39 del DL n. 331/93)

ü «interno» riguardante numerose operazioni effettuate nel territorio dello 
Stato

TIPOLOGIE DI REVERSE CHARGE

REVERSE CHARGE IVA
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REVERSE CHARGE «INTERNO»
Operazioni Norma di riferimento Termine

Cessioni di oro (da investimento e 
industriale)

Art. 17, c. 5, del DPR 633/72 A regime

Prestazioni di servizi rese da 
subappaltatori nel settore edile

Art. 17, co. 6, lett. a), del DPR 633/72 A regime

Cessione di fabbricati (con opzione Iva) Art. 17, co. 6, lett. a-bis), del DPR 633/72 A regime

Prestazioni di servizi di pulizia, 
demolizione, installazione impianti e 
completamento di edifici

Art. 17, co. 6, lett. a-ter), del DPR 633/72 A regime

Cessioni di telefoni cellulari Art. 17, co. 6, lett. b), del DPR 633/72 30.6.2022

Cessioni di consolle da gioco, tablet PC e 
laptop (e circuiti integrati)

Art. 17, co. 6, lett. c), del DPR 633/72 30.6.2022

Cessione di certificati energetici Art. 17, co. 6, lett. d-bis) e d-ter), del DPR 
633/72

30.6.2022

Cessione di gas ed energia elettrica a 
soggetti passivi-rivenditori

Art. 17, co. 6, lett. d-quater), del DPR 
633/72

30.6.2022

Cessione di rottami e cascami Art. 74, co. 7 e 8, del DPR 633/72 A regime

Cessioni di pallets (successive al primo 
utilizzo)

Art. 74, co. 7, del DPR 633/72 A regime

REVERSE CHARGE IVA
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Gli adempimenti sono i seguenti:

ü Cedente/prestatore: emissione della fattura senza rivalsa dell’Iva

ü Cessionario/committente: integrazione della fattura (ovvero autofattura 
nel reverse charge «esterno» con cedente/prestatore soggetto passivo 
extraue)

ADEMPIMENTI 

REVERSE CHARGE IVA
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Il cessionario/committente che riceve una fattura in reverse charge deve:

ü Integrare la fattura con indicazione dell’aliquota e dell’imposta dovuta

ü Annotare la fattura nei registri delle fatture emesse (art. 23) o dei 
corrispettivi (art. 24) ed in quello degli acquisti (art. 25)

ADEMPIMENTI 

REVERSE CHARGE IVA
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Termini di annotazione delle fatture «integrate» (art. 17, co. 5, del DPR 
6337/2):

ü Nel registro di cui all’art. 23 (o in quello dei corrispettivi di cui all’art. 24) 
entro il mese di ricevimento, ovvero anche successivamente ma 
comunque entro 15 giorni dal ricevimento e con riferimento al relativo 
mese

ü Nel registro di cui all’art. 25 con le ordinarie regole e tempistiche

ADEMPIMENTI 

REVERSE CHARGE IVA
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Fattura in regole di inversione contabile datata 31 ottobre 2020 e ricevuta 
tramite Sdi il 6 novembre 2020:

ü Annotazione nel registro delle fatture emesse entro il 30 novembre (Iva a 
debito novembre)

ü Annotazione nel registro degli acquisti con detrazione a partire dal mese 
di novembre

ESEMPIO

REVERSE CHARGE IVA
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Codici «natura» da indicare nella FE emessa dal cedente/prestatore in regime di 
reverse charge (provv. Ade 99922/2020):

ü Fino al 31 dicembre 2020: codice N6 per tutte le operazioni in reverse charge

ü Dal 1° gennaio 2021 (con facoltà dal 1° ottobre 2020):

CODICI «NATURA» FATTURA 
ELETTRONICA

Codice Operazione
N6.1 Cessione di rottami e altri materiali di recupero

N6.2 Cessioni di oro e argento puro

N6.3 Subappalto nel settore edile

N6.4 Cessione di fabbricati

N6.5 Cessione di telefoni cellulari

N6.6 Cessione di prodotti elettronici

N6.7 Prestazione di servizi nel settore edile

N6.8 Operazioni del settore energetico

N6.9 Altri casi

REVERSE CHARGE IVA



10

Alternative FAQ Agenzia entrate 27.11.2018, n. 38:

ü Integrazione cartacea di una copia della fattura ricevuta tramite Sdi

ü Creazione di una «autofattura» da inviare al Sdi con indicazione del codice 
documento TD01 (il codice TD20 è infatti utilizzato solo per le autofatture 
da regolarizzazione ex art. 6, co. 8, del D.Lgs. N. 471/97)

CODICI «TIPO DOCUMENTO» 
FATTURA ELETTRONICA

REVERSE CHARGE IVA
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Dal 1° ottobre 2020 (e per obbligo dal 1° gennaio 2021):

ü Ricevimento di fattura elettronica con codice Natura appartenente al 
gruppo N6

ü Emissione di un documento elettronico con Tipo documento TD16 (valido 
per tutte le fattispecie di reverse charge interno), indicando nel campo 
«CedentePrestatore» i dati del cedente/prestatore e quelli propri nel 
campo «CessionarioCommittente»

ü Transito del documento via Sdi con ottenimento di «integrazione» 
elettronica» del file Xml ricevuto

CODICI «TIPO DOCUMENTO» 
FATTURA ELETTRONICA

REVERSE CHARGE IVA
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L’introduzione dei nuovi codici «Tipo Documento» non dovrebbe far venir meno 
la possibilità di continuare ad integrare in forma cartacea il documento 
elettronico ricevuto

Tale comportamento, tuttavia, potrebbe essere di ostacolo alla gestione della 
precompilata Iva da parte dell’Agenzia delle entrate, con conseguente 
necessità di integrazione della stesa da parte del soggetto passivo

CODICI «TIPO DOCUMENTO» 
FATTURA ELETTRONICA

REVERSE CHARGE IVA
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Per le ipotesi di reverse charge «esterno» l’integrazione (o autofattura) 
elettronica sostituisce l’obbligo di esterometro. I codici «Tipo documento» sono i 
seguenti (dal 1° ottobre 2020 e con obbligo dal 1° gennaio 2021):

ü Acquisti di servizi dall’estero (integrazione Ue e autofattura extraUe): TD17

ü Acquisti intracomunitari di beni: TD18

ü Acquisti di beni da soggetti extraUe: TD 19 

CODICI «TIPO DOCUMENTO» 
FATTURA ELETTRONICA

REVERSE CHARGE IVA
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C.M. 4.4.2007, n. 19/E: le prestazioni rese dai consorziati al consorzio 
assumono la medesima valenza delle prestazioni rese dal consorzio ai terzi, in 
analogia a quanto accade nel mandata senza rappresentanza (art. 3, co. 3, 
del DPR 633/72)

Da ciò deriva che se la prestazione eseguita dal consorzio nei confronti del 
terzo è soggetta ad inversione contabile, anche nei rapporti interni tra 
consorzio e consorziati l’operazione è soggetta ad inversione contabile 
(omologazione «oggettiva»)

CONSORZI

REVERSE CHARGE IVA



15

Legge di stabilità 2016 (Legge n. 208/2015): estensione del meccanismo di 
reverse charge alle prestazioni di servizi rese dalle imprese consorziate nei 
confronti del consorzio di appartenenza che si è aggiudicato una commessa nei 
confronti di un ente pubblico che emette fattura in regime di split payment (art. 
17, co. 6, del DPR 633/72, soggetta al rilascio di deroga da parte del Consiglio 
Ue)

Comunicazione Commissione Ue n. 484/2018: la commissione ue ha 
comunicato al Consiglio Ue che non sussistono i presupposti per il rilascio di 
tale misura di deroga

CONSORZI

REVERSE CHARGE IVA
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Per le operazioni attive effettuate dai soggetti in regime forfettario (o in regime 
dei minimi) non risulta applicabile il reverse charge

Per gli acquisti in reverse charge l’imposta è dovuta dal soggetto forfettario o 
minimo, con conseguente obbligo di integrazione della fattura ricevuta con Iva 
e relativo versamento con il modello F24 entro il giorno 16 del mese 
successivo a quello in cui l’acquisto è effettuato

REVERSE CHARGE E FORFETTARI

REVERSE CHARGE IVA
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Operazioni soggette al regime di reverse charge, territorialmente rilevanti ai 
fini Iva in Italia, poste in essere nei confronti di soggetti non stabiliti

Risposta interpello n. 11/2020:

ü Regola generale (per operazioni soggette alla rivalsa Iva): se 
cedente/prestatore e cessionario/committente sono entrambi non stabiliti 
obbligo di identificazione in capo al cedente/prestatore

ü Per operazioni «oggettivamente» in reverse charge: obbligo in ogni caso di 
assolvimento dell’Iva da parte del cessionario/committente anche se non 
residente (obbligo di identificazione in Italia per assolvimento dell’imposta)

REVERSE CHARGE NEI CONFRONTI DI 
SOGGETTI NON STABILITI

REVERSE CHARGE IVA



01.01.2007

Subappalti 
(e sub contratti 

d’opera)
in edilizia

01.10.2007

Talune cessione 
fabbricati

strumentali 

26.06.2012

Estensione 
a tutte le

cessioni di
fabbricati 

con opzione 
per Iva 

01.01.2015

Prestazioni
pulizia, 

demolizione, 
installazione, 

completamento
edifici 

Art. 17 co. 6 / a-bisArt. 17 co. 6 / a Art. 17 co. 6 / a-ter
+

REVERSE CHARGE SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



a)

alle prestazioni di servizi diverse da quelle di cui alla lettera a-ter), compresa la prestazione di 
manodopera, rese nel settore edile da soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che 
svolgono l'attività di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti dell'appaltatore 
principale o di un altro subappaltatore. La disposizione non si applica alle prestazioni di servizi rese 
nei confronti di un contraente generale a cui venga affidata dal committente la totalità dei lavori;

a- bis)
alle cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato di cui ai numeri 8 -bis ) e 8 -ter ) del primo comma 
dell’articolo 10 per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione per 
l’imposizione;

a-ter)
alle prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione, di installazione di impianti e di 
completamento relative ad edifici;

1)Interventi edilizi con rapporti a tre o più soggetti legati da
un appalto e subappalto

2)Appartenenza a particolare gruppo Ateco
3)Appalto o contratto d’opera e non di fornitura

1)Determina estensione a 360° del reverse charge
2) Esteso non solo alle installazioni di impianti ma anche alle
manutenzioni

AR
TI

CO
LO

 1
7 

DP
R 

63
3

REVERSE CHARGE SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



A. FILIERA DI 3 O PIÙ SOGGETTI

B. RAPPORTI INTERESSATI DAL REVERSE CHARGE

C. SETTORE COSTRUZIONI

D. TIPOLOGIA DI CONTRATTI INTERESSATI

E. CONTRATTO SUBORDINATO E CONTRATTO A MONTE

C1) individuazione settore edile

C2) Riconducibilità al settore edile per entrambi i soggetti

C3) Attività anagrafica o situazione di fatto ?

C4) Attività economica o anche singoli fatti ?

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



A. FILIERA DI 3 O PI SOGGETTI

B. RAPPORTI INTERESSATI DAL REVERSE CHARGE

La prestazione si deve collocare nel contesto di una filiera caratterizzata 
dalla presenza di una “catena” di 3 o più soggetti; il regime non si applica
alle prestazioni rese direttamente, in forma di contratti d’appalto, nei 
confronti di imprese di costruzioni o di ristrutturazione.

Il reverse charge si applica solo nei rapporti fra subappaltatori ed appaltatori 
(o altri subappaltatori) che, ovviamente, devono essere operatori Iva.

Non si applica mai nel rapporto fra appaltatore e committente principale, 
indipendentemente dalla qualifica/settore di quest’ultimo (CM 11/E/07, p.5.2; 
RM 154/E/07).

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



C. SETTORE EDILE
CIRCOLARE 37/E del 29/12/06

sezione F (COSTRUZIONI) dei codici ATECOFIN 2004

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



ü CM 37/E/06 è “sono tenuti all’applicazione del reverse-charge i 
subappaltatori che svolgono, anche se in via non esclusiva o prevalente, 
attività identificate dai codici Atecofin della sezione costruzioni. Logicamente
l’obbligo attiene alle sole prestazioni rese nell’ambito delle medesime 
attività edili …”

ü RM 164/E/07 è valutazione di una “situazione di fatto”

ü RM 172/E/07 è “se la società svolge nella sostanza un’attività rientrante 
nella predetta sezione F …, alle prestazioni da questa rese sia comunque 
applicabile il regime dell’inversione contabile, fermo restando l’obbligo della 
stessa società di comunicare, ai sensi dell’articolo 35, comma 3, del DPR n. 
633 del 1972, l’effettiva attività esercitata”

ü RM 243/E/07 è “La collocazione dell’operazione nel settore edile va 
verificata attraverso il riferimento al codice attività della tabella Atecofin …”

ü RM 173/E del 24/04/2008 è Viene ribadito quanto espresso nella 
RM172/E/07 e, viene, inoltre, precisato che “la circostanza che Kappa … 
(ndr: appaltatore), in corso di esecuzione del contratto di subappalto, ha 
acquisito un nuovo codice attività non è di per sé decisivo ai fini 
dell’applicazione del reverse charge essendo comunque necessario far 
riferimento alla attività da questi effettivamente svolta”.

C. IDENTIFICAZIONE ATTIVITA’ EDILE

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



ü CM 182/E/96 è E’ “impresa costruttrice” anche quella che 
occasionalmente realizza la costruzione di immobili per la 
successiva vendita, a nulla influendo che la materiale 
esecuzione dei lavori sia eventualmente da essa affidata, in 
tutto o in parte, ad altre imprese.

ü CM 182/E/96 è E’ “impresa di ristrutturazione” quella 
che, anche occasionalmente, esegue o fa eseguire da terzi 
sugli immobili interventi di cui alle lettere c), d), e) della legge 
457/78.

RILEVANZA DELLA PRESTAZIONE O SINGOLO FATTO

ü RM 164/E/07 è “se la prestazione resa dal subappaltare è 
riconducibile ai codici compresi nella sezione F …, deve ritenersi che 
la stessa operi nel settore edile, per cui, ove ricorrano tutti i 
presupposti, è tenuto all’applicazione del regime dell’inversione 
contabile” .

ü RM 220/E/07 è “un soggetto deve ritenersi operante nel settore 
edile quanto le prestazioni da esso rese sono riconducibili alle 
categorie di attività elencante nella sezione F …”.

Definizioni 
confermate 
anche nella 

C.Ae n. 
28/E/06

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



RILEVA SOLO IL (SUB) APPALTO ED IL (SUB) CONTRATTO D’OPERA

ü CM. 37/E/06 è Sono esclusi i contratti d’opera intellettuale

ü CM. 37/E/06 è Sono escluse le forniture con posa in opera

ü RM 187/E e 205/E del 2007 è sono esclusi i noleggi anche “a caldo”

DISTINZIONE FRA APPALTO e CONTRATTO D’OPERA
ü CM. 37/E/06 è nell’appalto l’esecutore si avvale di una struttura organizzativa

tendenzialmente articolata mentre, nel contratto d’opera, prevarrebbe l’attività
lavorativa del prestatore secondo il modulo organizzativo della piccola
impresa.

1655 C.C. 2222 C.C.

D. TIPOLOGIA DI CONTRATTI INTERESSATI

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



DISTINZIONE FRA APPALTO e CESSIONE CON POSA IN OPERA

R.M. 05/07/1976 n. 360009 è gli elementi caratterizzanti devono essere ricercati sulla 
prevalenza del "fare" (appalto) sul "dare" (cessione). Più in particolare, come 
chiarito ulteriormente dalla suprema Corte con sentenza n. 1114 del 17-4-1970, "deve 
desumersi dalle clausole contrattuali se la volontà delle parti ha voluto dare maggior 
rilievo al trasferimento di un bene o al processo produttivo di esso”. Nella citata 
risoluzione l’Amministrazione finanziaria ebbe modo di precisare che “sono sempre da 
considerarsi contratti di vendita (e non di appalto) i contratti concernenti la fornitura, ed 
eventualmente anche la posa in opera, di impianti di riscaldamento, condizionamento 
d’aria, lavanderia, cucina, infissi, pavimenti ecc., qualora l’assuntore dei lavori 
sia lo stesso fabbricante o chi fa abituale commercio di prodotti e materiali sopra 
menzionati. Tuttavia, nel caso particolare che le clausole contrattuali obbligassero 
l'assuntore degli indicati lavori a realizzare un "quid novi" rispetto alla normale serie 
produttiva, deve ritenersi prevalente l'obbligazione di "facere", in quanto si configurano 
gli elementi peculiari del contratto di appalto e, precisamente, l' "intuitus personae" e 
l'assunzione del rischio economico (Cass. 17-2-1958, n. 507) da parte dell' 
appaltatore.”

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



PRECISAZIONI / CASI AFFRONTATI

RM 220/E/07 (controsoffitti e pareti in cartongesso) è quando il programma 
negoziale ha quale scopo principale la cessione di un bene e l'esecuzione dell'opera sia 
esclusivamente diretta ad adattare il bene alle esigenze del cliente, o a consentirne la 
fruizione, senza modificarne la natura, il contratto è senz'altro qualificabile quale 
cessione con posa in opera. Al contrario, se la volontà contrattuale è quella di 
addivenire ad un risultato diverso e nuovo rispetto al complesso dei beni utilizzati per 
l'esecuzione dell'opera, allora la prestazione di servizi si deve considerare assorbente 
rispetto alla cessione del materiale impiegato. 

Concetto ribadito anche nella RM 76/E del 04/03/2008 per il caso delle forniture 
in opera dei prefabbricati in cemento che darebbero secondo l’Agenzia 
darebbero sempre origine ad appalti.
Concetto ribadito anche nella RM 246/E del 26/06/2008 per la realizzazione di 
un’opera completa (es. realizzazione di sottofondi), diversa dalla mera posa, 
da parte di un fabbricante di prodotti non metalliferi per l’edilizia (argilla espansa, 
altre malte e calcestruzzi non refrattari). 
Secondo l’Agenzia (R.M. 474/E del 05/12/2008) è appalto anche fornitura con 
installazione di impianto fotovoltaico poiché impianto complesso che costituisce 
un quid novi rispetto ai materiali impiegati.

appalto

cessione

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



PRECISAZIONI / CASI AFFRONTATI

R.M. 164/E/07 (installazione impianti allarme per conto del fornitore) è “quando il 
programma negoziale posto in essere dalle parti abbia quale scopo principale la cessione di un 
bene e l’esecuzione dell’opera sia esclusivamente diretta ad adattare il bene alle esigenze del 
cliente senza modificarne la natura, il contratto è senz’altro qualificabile quale cessione con posa 
in opera, ed in tale ipotesi resta escluso che la prestazione di montaggio resa al fornitore sia 
soggetto al regime del reverse charge” .

Ctc, sez.  XI, 03/07/1986 n. 6596 (impianti idraulici) è “quando non si tratta di produrre la cosa, 
ma di combinare le componenti di un complesso, adattandolo alle esigenze del committente, non 
è più in giuoco un'analisi differenziale fra trasferimento di una cosa e conseguimento di un 
risultato, giacché le componenti perdono la loro individualità per inserirsi, come parti di un tutto, 
nell'impianto che si è voluto realizzare; ed è allora del tutto indifferente la prevalenza del 
valore dei beni utilizzati rispetto al costo del lavoro che è stato necessario svolgere al 
livello intellettuale della progettazione ed a quello materiale della messa in opera”.

Idem per mera posa di materiale per l’edilizia (argilla espansa, altre malte e calcestruzzi 
non refrattari) eseguita da terzi per conto del fornitore (RM  246/E del 16/06/2008) 

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



PRECISAZIONI

Causa C-111/05 del 29/03/2007 § 37 è ““se è vero che il rapporto tra il prezzo del bene 
e quello dei servizi è un dato obiettivo che rappresenta un indice di cui si può tener conto 
nel qualificare l’operazione …, è altrettanto vero, come sostiene la Commissione delle 
Comunità europea nelle sue osservazioni, che il costo del materiale e del lavoro non 
deve, da solo, assumere un’importanza decisiva”. 

R.M. 172/E/07 è “ai fini della qualificazione del rapporto giuridico come contratto 
d'appalto, prestazione d'opera o fornitura con posa in opera è necessario attribuire 
rilevanza non già al nomen iuris attribuito dalle parti al contratto, bensì agli effetti da 
questo prodotti in base alla comune intenzione delle stesse, senza limitarsi al dato 
letterale delle parole quando in contrasto con il comportamento complessivo posteriore 
alla conclusione del contratto, conformemente a quanto disposto dall'articolo 1362 del 
codice civile”. 

N.B. Vedi anche R.M. 272/E del 28/09/2007 
(in materia di lavorazioni intra)

In tal senso anche: R.M. 295/E/07; RM 303/E/07; R.M.246/E del 
16/06/2008; R.M. 474/E del 05/12/2008

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



L’IMPORTANZA DEL CONTRATTO A MONTE

Esempio tratto dalla R.M. n. 148/E del 28/06/2007

E. CONTRATTO SUBORDINATO E CONTRATTO A MONTE

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



QUADRO DI SINTESI

SUBAPPALTI SETTORE EDILE
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REVERSE CHARGE IVA



ANALISI LETTERA A-TER

REQUISITI DI 
BASE

1) Legame con lettera a)
2) Inversione contabile se verso soggetto IVA
3) Prestazioni di servizi  (non cessioni di beni)
4) Legame con «edificio»

SPECIFICITÀ

1) Servizi di pulizia
2) Demolizioni
3) Installazione di impianti
4) Lavori di completamento

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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REVERSE CHARGE IVA



LEGAME CON LETTERA A)

1) Le nuove ipotesi sono «sottratte» a quelle previgenti

2) Nella lettera a-ter) non è richiesta alcuna forma contrattuale specifica

3) Non devo indagare in merito al codice ATECO del committente

COMMITTENTE OPERATORE IVA

1) Se il committente è privato, applico IVA

2) Se il committente è condominio applico IVA (tranne quando il 
condominio ha partita IVA, ad esempio per fotovoltaico)

3) Se il committente è ente con sola attività istituzionale applico IVA

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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REVERSE CHARGE IVA



NON ESISTE ALCUN LEGAME CON IL SETTORE DI ATTIVITA’ CM 
14/E/2015

CO M E S I E V IN C E D A L D E T TATO D E L L A N O V E L L A N O R M AT IVA IN
COMMENTO, L’APPLICAZIONE DEL MECCANISMO DELL’INVERSIONE CONTABILE
RIGUARDA, QUINDI, ATTIVITA ̀ RELATIVE AL COMPARTO EDILE (PRESTAZIONI DI
DEMOLIZIONE, INSTALLAZIONE DI IMPIANTI E COMPLETAMENTO DI EDIFICI) GIA ̀ 
INTERESSATE DAL REVERSE CHARGE ALLE CONDIZIONI DI CUI ALLA PREVIGENTE
LETTERA A) DELL’ARTICOLO 17, COMMA 6, DEL DPR N. 633 DEL 1972, E, AL CONTEMPO, 
INTERESSA NUOVI SETTORI COLLEGATI NON RIENTRANTI NEL COMPARTO EDILE
PROPRIAMENTE INTESO, C O M E I S E R V IZ I D I P U L IZ IA R E L AT IV I A D E D IF IC I. 

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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REVERSE CHARGE IVA



LE NUOVE IPOTESI DELLA LETT. A-TER)

NON ESISTE ALCUN LEGAME CON IL SETTORE DI ATTIVITA’ CM 
14/E/2015

I S O G G E T T I PA S S IV I C H E R E N D O N O I S E R V IZ I D I C U I A L L A L E T T E R A
A-TER), DEVONO APPLICARE IL REVERSE CHARGE INDIPENDENTEMENTE DALLA
CIRCOSTANZA CHE SI TRATTASI DI PRESTATORI CHE OPERANO NEL SETTORE EDILE,
OSSIA CHE SVOLGONO UN’ATTIVITA ̀ E C O N O M IC A C O M P R E S A N E I C O D IC I
DELLA SEZIONE F DELLA CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA ̀ E C O N O M IC H E
ATECO.

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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LA TIPOLOGIA DI RAPPORTO - CM 14/E/2015

COMMITTENTE APPALTATORE SUBAPPALTATORE

COMMITTENTE APPALTATORE

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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EDIFICIO – CM 14/E/2015

L’ARTICOLO 2 DEL DECRETO LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2005, N. 192, RECANTE
“AT T U A Z IO N E D E L L A D IR E T T IVA 2002/91/CE R E L AT IVA A L R E N D IM E N TO
ENERGETICO NELL’EDILIZIA”, D E F IN IS C E L’E D IF IC IO C O M E “UN SISTEMA
COSTITUITO DALLE STRUTTURE EDILIZIE ESTERNE CHE DELIMITANO UNO SPAZIO DI
VOLUME DEFINITO, DALLE STRUTTURE INTERNE CHE RIPARTISCONO DETTO VOLUME E
DA TUTTI GLI IMPIANTI E DISPOSITIVI TECNOLOGICI CHE SI TROVANO STABILMENTE AL
SUO INTERNO; L A S U P E R F IC IE E S T E R N A C H E D E L IM ITA U N E D IF IC IO P U O ̀ 
CONFINARE CON TUTTI O ALCUNI DI QUESTI ELEMENTI: L’AMBIENTE ESTERNO, IL
TERRENO, ALTRI EDIFICI; IL TERMINE PUO ̀ R IF E R IR S I A U N IN T E R O E D IF IC IO
OVVERO A PARTI DI EDIFICIO PROGETTATE O RISTRUTTURATE PER ESSERE UTILIZZATE
COME UNITÀ IMMOBILIARI A SÉ STANTI”. 

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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IL CONCETTO DI EDIFICIO

CM 14/E/2015

FABBRICATO 
ABITATIVO O 

STRUMENTALE

FABBRICATO 
NUOVO O GIA’ 

ESISTENTE

FABBRICATO IN 
CORSO DI 

COSTRUZIONE 
F3 / F4

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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IL CONCETTO DI EDIFICIO

ESCLUSIONI - CM 14/E/2015

NON RIENTRINO, PERTANTO, NELLA NOZIONE DI EDIFICIO E VADANO, QUINDI, 
ESCLUSE DAL MECCANISMO DEL REVERSE CHARGE LE PRESTAZIONI DI SERVIZI DI
CUI ALLA LETTERA A-TER) AV E N T I A D O G G E T TO , A D E S E M P IO , T E R R E N I, 
PARTI DEL SUOLO, PARCHEGGI, PISCINE, GIARDINI, ETC., SALVO CHE QUESTI NON
COSTITUISCANO UN ELEMENTO INTEGRANTE DELL’EDIFICIO STESSO (AD ESEMPIO, 
PISCINE COLLOCATE SUI TERRAZZI, GIARDINI PENSILI, IMPIANTI FOTOVOLTAICI
COLLOCATI SUI TETTI, ETC.). 

ATTENZIONE IMPIANTI FOTOVOLTAICI

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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ü Per individuare le prestazioni soggette a r.c. è necessario riferirsi 
alla loro natura in base ai codici Ateco

ü Il soggetto che pone in essere tali interventi non assume rilievo (non 
deve quindi trattarsi di un soggetto con un determinato codice 
Ateco)

INDIVIDUAZIONE PRESTAZIONI – C.M. 14/E/2015

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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ESEMPI ATECO: PULIZIE

ü 43.39.09: Pulizia di nuovi edifici dopo la costruzione (trattasi di altri lavori di completamento e 
rifinitura)

ü 43.99.01: Pulizia a vapore, sabbiatura e attività simili per pareti esterne di edifici
ü 81.21.00: Pulizia generale (non specializzata) di edifici
ü 81.22.02: Altre attività di pulizia specializzata di edifici e di impianti e macchinari industriali 

(escludendo le attività di pulizia di impianti e macchinari)
ü 81.29.00: Altre attività di pulizia (Servizi di disinfestazione, con esclusivo riferimento a edifici, ed 

altre attività di pulizia non altrove classificate). 

LOGICO ESCLUDERE LE SOTTOSPECIE: 
ü 81.29.91 (pulizia e lavaggio di aree pubbliche, rimozione di neve e ghiaccio)
ü 81.29.99 (altre attività di pulizia)
ü 81.29.10 (attività di deratizzazione)
ü 37.00.00 (spurgo delle fosse biologiche e dei tombini)

in quanto riferite a beni diversi dagli edifici.

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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REVERSE CHARGE IVA



ESEMPI ATECO: DEMOLIZIONE

ü 43.11.00: Demolizione di edifici (con esclusione della demolizione di altre 
strutture).

Problemi:
Nella classificazione ATECO sono presenti le seguenti attività:

ü 43.12 (Preparazione del cantiere)

ü 43.13 (Trivellazioni e perforazioni) 

Forse da escludere in quanto non immediatamente riferibili ad edifici già 
esistenti 

PROBLEMA

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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ESEMPI ATECO: INSTALLAZIONE IMPIANTI
ü 43.21.01: Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione (inclusa 

manutenzione e riparazione)
ü 43.21.02: Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e riparazione)
ü 43.22.01: Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell'aria 

(inclusa manutenzione e riparazione) in edifici o in altre opere di costruzione
ü 43.22.02: Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa manutenzione e 

riparazione)
ü 43.22.03: Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli integrati e la 

manutenzione e riparazione)
ü 43.22.04: Installazione di impianti di depurazione per piscine (inclusa manutenzione e 

riparazione)
ü 43.22.05: Installazione di impianti di irrigazione per giardini (inclusa manutenzione e riparazione) 
ü 43.29.01: Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili
ü 43.29.02: Lavori di isolamento termico, acustico o antivibrazioni
ü 43.29.09: Altri lavori di costruzione e installazione n.c.a. (solo se riferite ad edifici)

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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ü C.M. 37/E/2015: il r.c. si applica anche agli interventi di manutenzione e 
riparazione relativi agli impianti indicati nei codici Ateco rilevanti (a nulla 
rilevando che lo specifico codice Ateco non ricomprenda espressamente le 
manutenzioni o le riparazioni)

ü NOTA BENE: si deve trattare di manutenzioni relative ad impianti installati, e 
non a quelli oggetto di fornitura con posa in opera, poiché in tali casi 
l’operazione a monte, qualificandosi come cessione di beni, non può 
determinare l’applicazione del r.c. alla successiva manutenzione del bene

INSTALLAZIONE IMPIANTI

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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ü Sostituzione componenti dell’impianto: si ricomprendono nel r.c. gli interventi 
di riparazione e/o ammodernamento degli impianti, anche comprendenti la 
sostituzione di parti danneggiate o obsolete (C.M. n. 37/E/2015). 

ü In buona sostanza, se nelle intenzioni delle parti vi è la «manutenzione» del 
bene, anche la sostituzione dei beni rientra nel r.c. (viceversa, se le parti si 
limitano a sostituire una caldaia, l’operazione sconta l’Iva nei modi ordinari 
poiché si tratta di una cessione di beni)

INSTALLAZIONE IMPIANTI

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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Impianti collocati in parte internamente e in parte esternamente all’edificio

ü Le prestazioni sono soggette a r.c. anche se alcune parti dell’impianto sono 
collocate all’esterno dell’edificio per necessità tecniche o logistiche

ü Esempi: impianto di videosorveglianza perimetrale con centralina interna e 
telecamere esterne, impianto citofonico con apparecchiature da collocare 
all’esterno, impianto di climatizzazione con motore esterno ed impianto 
idraulico con tubazioni esterne

INSTALLAZIONE IMPIANTI

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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Impianti industriali

ü Il r.c. non trova applicazione per gli interventi eseguiti su impianti 
industriali, in quanto operazioni riconducibili al codice Ateco 33.20.09 
(Installazione di altre macchine e macchinari industriali)

ü Non rileva la circostanza che il macchinario sia un tutt’uno con l’edificio, 
poiché si tratta di impianti strettamente funzionali allo svolgimento di 
un’attività industriale e non al funzionamento dell’edificio

INSTALLAZIONE IMPIANTI

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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ESEMPI ATECO: COMPLETAMENTO

ü 43.31.00: Intonacatura e stuccatura

ü 43.32.01: Posa in opera di casseforti, forzieri, porte blindate

ü 43.32.02: Posa in opera di infissi, arredi, controsoffitti, pareti mobili e simili

ü 43.33.00: Rivestimento di pavimenti e di muri

ü 43.34.00: Tinteggiatura e posa in opera di vetri

ü 43.39.01: Attività non specializzate di lavori edili – muratori (ndr dovrebbero
però rimanere escluse le attività di costruzione vera e propria degli edifici,
inserite nel codice 41)

ü 43.39.09: Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici n.c.a.

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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IL CONCETTO DI COMPLETAMENTO

CM 14/E/2015

L TERMINE “COMPLETAMENTO” DI EDIFICI, CONTENUTO NELLA LETTERA A-TER) IN
COMMENTO, È UTILIZZATO DAL LEGISLATORE IN MODO ATECNICO. L’A R T IC O L O 3 
DEL TESTO UNICO DELL’EDILIZIA (DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 
GIUGNO 2001, N. 380), NON MENZIONA, INFATTI, LA NOZIONE DI COMPLETAMENTO, MA
FA RIFERIMENTO A INTERVENTI QUALI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA, 
RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO, RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA, ETC. 

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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Tipologia di interventi

ü Occorre comprendere nel r.c. anche gli interventi di manutenzione 
ordinaria, straordinaria, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 
ecc. Si prescinde dal contesto in cui tali prestazioni sono eseguite
(fabbricati già esistenti o fabbricati in corso di costruzione)

ü Esempi: imbiancatura, posa in opera di infissi, rivestimenti di pavimenti e 
muri, tinteggiatura, ecc.

ü Nota bene: se gli interventi di manutenzione sono ricompresi nell’ambito di 
un unico contratto di appalto (ad esempio di ristrutturazione), l’Iva è 
applicata nei modi ordinari su tutto l’intervento, compreso quello di 
«completamento» (che viene «assorbito»)

COMPLETAMENTO

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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ALCUNI DUBBI RISOLTI

CM 14/E/2015 – UNICO CONTRATTO

IN P R E S E N Z A D I U N U N IC O C O N T R AT TO , C O M P R E N S IV O D I U N A
PLURALITA ̀ DI PRESTAZIONI DI SERVIZI IN PARTE SOGGETTE AL REGIME
DELL’INVERSIONE CONTABILE E IN PARTE SOGGETTE ALL’APPLICAZIONE DELL’IVA 
NELLE MODALITA ̀ ORDINARIE, SI DOVRA ̀ PROCEDERE ALLA SCOMPOSIZIONE DELLE
OPERAZIONI, INDIVIDUANDO LE SINGOLE PRESTAZIONI ASSOGGETTABILI AL REGIME
DEL REVERSE CHARGE. 

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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ALCUNI DUBBI RISOLTI

CM 14/E/2015 – UNICO CONTRATTO à NO DISTINZIONE

SE NON C’E’ LA POSSIBILITA’ DI FARE LA DISTINZIONE à APPLICAZIONE 
DELL’IVA NEI MODI ORDINARI PER L’INTERO VALORE DELLA 
PRESTAZIONE

Così, ad esempio, in presenza di un contratto avente ad oggetto la 
ristrutturazione di un edificio in cui è prevista anche l’installazione di uno o 
più impianti, non si dovrà procedere alla scomposizione del contratto, 
distinguendo l’installazione di impianti dagli interventi, ma si applicherà l’IVA 
secondo le modalità ordinarie all’intera fattispecie contrattuale. 

SERVIZI NEL SETTORE EDILE 
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C.M. n. 37/E/2006: le operazioni attive in regime di reverse charge sono 
considerate ad aliquota «zero» ai fini della verifica del requisito del rimborso con 
aliquota media (annuale e trimestrale)

Esecuzione dei rimborsi in via prioritaria per i seguenti soggetti:
ü Subappaltatori nel settore edile
ü Soggetti che effettuano prestazioni relative ad edifici di cui all’art. 17, co. 6, 

lett. a-ter)
ü Soggetti che si occupano del recupero e della preparazione per il riciclaggio 

di cascami e rottami metallici
ü Produttori di zinco, piombo, stagno e alluminio

REVERSE CHARGE E RIMBORSI IVA

REVERSE CHARGE IVA
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Omesso reverse charge (art. 6, co. 9-bis, primo e secondo periodo, del 
D.Lgs. 471/97)
ü Sanzione fissa da 500 euro a 20.000 euro
ü Sanzione elevata dal 5% al 10% dell’imponibile (con un minimo di 1.000 

euro) se l’operazione non risulta nemmeno dalla contabilità

La sanzione va computata con riferimento alla singola liquidazione periodica e 
con riferimento al singolo fornitore (C.M. n. 16/E/2017)

Nota bene: in presenza di limitazioni alla detrazione, rimangono applicabili le 
sanzioni da indebita detrazione e da infedele dichiarazione 

SANZIONI

REVERSE CHARGE IVA
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Omessa/irregolare fatturazione (art. 6, co. 2, del D.Lgs. 471/97)

ü Sanzione in capo al cedente dal 5% al 10% del corrispettivo non indicato, 
con un minimo di euro 500

ü Sanzione ridotta da 250 euro a 2.000 euro se la violazione non ha 
rilevanza ai fini delle imposte dirette 

SANZIONI

REVERSE CHARGE IVA
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Erronea applicazione dell’Iva (con Iva nella liquidazione)

ü Erronea emissione della fattura da parte del cedente/prestatore con Iva 

ü Sanzione fissa a carico del cessionario/committente da 250 euro a 10.000 
euro (cedente/prestatore obbligato solidale)

ü Resta fermo il diritto alla detrazione in capo al cessionario/committente

La sanzione va computata con riferimento alla singola liquidazione periodica e 
con riferimento al singolo fornitore (C.M. n. 16/E/2017)

SANZIONI

REVERSE CHARGE IVA
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Erronea applicazione del reverse charge

ü Sanzione fissa da 250 euro  10.000 euro a carico del cedente/prestatore 
(obbligato solidale il cessionario/committente)

ü Rimane fermo il diritto alla detrazione in capo al cessionario/committente 
(che ha integrato la fattura con Iva)

La sanzione va computata con riferimento alla singola liquidazione periodica e 
con riferimento al singolo committente (C.M. n. 16/E/2017)

SANZIONI

REVERSE CHARGE IVA
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Reverse charge operazioni inesistenti (art. 6, co. 9-bis3, del D.Lgs. n. 
471/97)

ü Sanzione proporzionale dal 5% al 10% dell’imponibile (con un minimo di 
euro 1.000)

ü Cass. n. 32552/2019: la suddetta sanzione si applica anche alle 
operazioni inesistenti imponibili e soggette a reverse charge (e non sono a 
quelle non imponibili o esenti)

ü Cass. n. 21677/2020: il cessionario/committente perde il diritto alla 
detrazione in caso di reverse charge per operazioni imponibili inesistenti

SANZIONI

REVERSE CHARGE IVA
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ü Le violazioni in materia di reverse charge possono essere oggetto di 
ravvedimento operoso

ü La riduzione della sanzioni è variabile in relazione al momento in cui è eseguito il 
ravvedimento (da 1/9 del minimo ad 1/5 del minimo)

ü Prendendo a base la sanzione di euro 250 il costo del ravvedimento è pari a:
- euro 27,78 se la regolarizzazione avviene entro 90 giorni (1/9)
- euro 31,25 se la regolarizzazione avviene entro il termine di presentazione 

della dichiarazione relativa all’anno in cui è commessa la violazione (1/8)
- euro 35,71 se la regolarizzazione avviene entro il termine di presentazione 

della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello in cui è commessa la 
violazione (1/7)

- euro 41,67 se la regolarizzazione avviene entro il termine di presentazione 
della dichiarazione relativa al secondo anno successivo a quello in cui è 
commessa la violazione (1/6)

- euro 50 se la regolarizzazione avviene successivamente alla redazione del 
Pvc (1/5)

REVVEDIMENTO OPEROSO

REVERSE CHARGE IVA


